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c Alli 6 di Aprile del uddetto anno, del sud.o morbo detto Tifo 

c de' miei parrocchiani ne contavo degli infermi sino a 38, e sepolti 

c alli 25 d'Aprile N. 38 come i vede nel Libro de'~ orti; .i per~ 
c nella B. V. del Suffragio della Cappellina, e n Il protezIone dI 

« S. Bernardino a cui si è porte fervide recl per ottenerne la libe-

c razIone. 
c Finalmente alli 15 di Agosto ono giunto termine grazIe a 

c Dio ed a M .• SS. e S. Bernardino dI non avere più alcun mma

• lato in mia parrocchia. Laus Deo. lo D. Pellegrino go tini Par

e roco ». (Libro de' Conti. Busta E. N. 4, a c.. \8\ recto) . 
La mortalità dell' anno 1817 fu Immens ,furono en 49 i mo ti. 

mentre nel 1815 furono 6. nel 1816 furono lO nel u s gu nte ti iennio 

1818-1819-1820 i morti furono in tutto n. Il. E I popol lione dell 
parrocchia era tenue, cioè di sole 35 f miglie, come ci dice egli 

st~S50 nel 1812. 

Bagnaca~'a/lo, 22 Marzo 1918. Ic ZIO 1 55 RO I 

Giulto de' Conti e Madonna Il belta Pepoli, 

Non sappiamo finora con certezz e CIU to de' Conti t lo 

• mand to a Bologna giov DI imo (come VOli bbe il prof. Ciu pp 
« CIgli) (I) in quel f mo o Studio complet re ~Ii studì di diritto ,. 

,i abbia pass t c gr n p rle dell su vit . Ciò che s ppi mo 

che Ciu lo de' Conti vi e in Bolo n per Icuni nni e "i seri e La 
bella mano per una d m bologne e di nome I h Il . 

Le prove non manc no e sono bb st nz e plicit I codic P-
rigino 1034, del secolo V, contenenle l Cl b /la mano, c r. 2 ter o 
è dipinto un cippo epolcr le coli egu nte epign ( in 1 tt re dor te : 

Iu tu t'ate romanu, orator iuri que C'on u/tu , t'x I ubeta amore 

compo uil MCC CXL. 
In altro codIce ,i lo a V nezi d Ilo Z no d I M zzuch Ili i 

tr va una poe ia di Clu lo de' onti col eguente titolo : 
Iu tu de Va/montona ad }' ab 10m Bononifm m. Ed in fine : an

zonitia cl. v. d. Iu li de Va/montona ael D }' Ib 10m Bononien m 

ama iam uam. 

Il ) CIU TO D • Co TI . La btlla mano (unci no. Car bb , 1916, in ), 

- 14\ 

Inoltre, come dimostrò il prof. Michele Manchisi (i). la stanza 
quinta della canzone terza: 

In quella parte do e i miei pen reri e acro ica, e vi si legge: 
15ABET MI CE TILE. 

È pure notevole il fatto che la prima edIzione de La bella mano fu 

impre a Bologna nel 1472 d Scipione Malpigli, col seguente titolo : 

Iu li de Comilibu Romani I u/riu que jur; in/erpre I ti ac poelae 
C'l Ti ImI ftbellu j. lici/er incipil in I Ii/olalu lo b Ila mano. 

E nel foglio ultimo l er o: Finr I per me Scipionem a/pigliul"ll 
Bononi~n m 1 CCCLXXIl ( ). 

c I t 2 l legge i Il egu nte sonetto dI Cio, B ui t R rigerio 
in I de dI CIU to de' Conti : 

n canlò m I di uur , o Bealric 

L' un lo o e l'altlo ID ì I giadro IIle 

Che d'una beli m n Ju lo cnllie 
um lanla Il u che piò dII D n IIce, 

Rom nllqu, or n f lodUlnce 

Qu I Iru, I h' e~ ~nlo io te DII 
Stn ~end, Ih, nJe Na o ur e .Ie 

La Ilo". d I IU,> n me alto c 'ch e. 

fr I UII, mllll e cld &' ole 011\ . 

• Dun'lu 'lu nto \ nome dell d nn c nl t 
fe 01 1\1 nchisi ( » ed 111 u p tri , ne cono 

• qu nlo 1 c lo dell ,chi ~ p Il 

(cri\'e il pr • 

limo bb t IlZ : 

nche \ ,"entur re 

un' ipcte i .... ,., 

In Ile che il M nchi i f cci cono cere I u ipote i, i lecito 

me pure di plopOlOe un , ch, e non m mg nno, h molt ,ero i-

migli nz \, (li bL ti dur i in c rtezz , tro\ er nno documenti 

dell dlmOl in 8010gn di Ciu t de' Conti. 

Il 22 ottobr 1441 nnih le Benltyoglio t bilit' 
« (erOI lZ d Ile o e di Boi gn (com 

111\ 

( ) a. na ,il/ a dd/a l tt w/ura ilal • ann 111 (191 ), r 4. 
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Alberti e) ed il Ghirardacci C) diede per moglie madonna Isabetta 
sua sorella, con mille ducati d'oro di dote, a messer Romeo di Guido 
Pepoli. Le nozze furonQ celebrate con lDsolita magnificenza, secondo 
ciò che leggesi nella cronaca bolognese tuttor inedita di F nano, o 

Flonanus Ubaldini e) : 
& In questo 1441 a dì 22 de ottobre in dom negha, a ore 20, 

« M. Romio de M. GhUldo di Pepoli dotore de I ze spoxò e menò 
c una fiola che fu di Ambale di Bentivoli e feze e una ghrandissim 
c festa in Bologna, a cha a de Anibalo, in sll ' s n Donà, e fuli a 
c fale honore Francesco Pezenin fiolo de icholò Pezenm, chon molti 
c citadim de Bologna, et achompagnalono I dit spo a nel p lazzo 
& di Pepoli chon molte trombe e pifari, e dopo que to, I m tin 
c seguente la dita spoxa ndò mess in s nto Petronio con trombe e 
c pifan, achomp gn da d 92 done vestite di p no d'oro d'ariento, 
« chon molte zoye, e altri lichi adobamenti : e {uli le più nobile done 
c de Bologna. L qu le apo. vea nome m donn l B l A, et fu 
c una dona avia et hustum t , di I qu le n'ebe dl i fi .Iioli m chi 

c quando era fuora, zoè il chonto Ghuido et chonto Gh le zo " . 
È note ole la cornspondenz nell ~raha d I nOllle l ab la tr 

cronaca Ubaldini (qua i cont mporane ), r CI ostico d Il nzone di 
GIUsto de' Conti: lsabela mia genlile, r pigr le del codice P ri ino 
1034, e I didascali dci codice v net , o, e f' a è co t nl ment d no-

minata: lsabela . 
Inoltre, come fu gi' o en lo d I pr iusto 

de' Conti in un u c nzone hiar In nle ci { 
am ta e lod t d lui, con suo ('mn dol le, 

L'amor mio m III I. 

non che '1 i morlo. per <' (l im~ hi lo. 

in un altro sonetto posteriore ,lI canzoni re d La bdla mUllo dice 

che qualcuno ~ià 

AIt,i ro i~d~ w IO pi 0110 Il mi n • 

che \Il • qUI I do I nlo lempo I r I. 

Ola e La bella TJlun fu ompiut nel 1440. 

( ' ) B,bhol~ca 0\ . di Boi n . m! 7, 01. Il, c, 5 17. 
( ) 'Dd/ù H, loria di :80/0lna. a (ur di I OROF Il I (P Il 111. I · 70 
( ) Blbllol.. niv . di Boi na. m 4 O. \01. Il. c. 2 I . 

(') 'Iudi di lel/tTulula ilo/. d"tlll da E P HC l'O ( . I I" 1917 , \ I. \1, 

l p 149 c ICRU nll) 
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voglio si maritò nell' ottoble del 1441, si comprende benissimo la cagione 
dei lamenti di Giusto de' Conti, e come egh poscia si innamorasse di 

altra donna per nome Vittoria. 
Nel 1438 l' more di GlUsto de' Conti per Isabetta erci In un 

penodo molto felice, come 51 rileva dalla nota al sonetto: 

Quanla invidia \ l porlo e,belle e fiori 

di Angelo G Ili d'Urbino a Giusto de' Conh che leggesi nel codIce 

Urbinate 699 (c. 378). La nota dice co ì. 
Nel 1438 di m gio in F err r , essendo là la corte, fe' \' infr -

« cnlto sonetto in per on di M. Giu to da V Imontone cubic%~~rio (') 
c inn mor to di un gio ine bolognese I qu le si er partita et nd t 

c in ,ilI ,. e). 
o\e er i recata m donn I bett er molto prob bil

o; p ichè un onetto di Giu to de' Conti incominci co ì: 
L \ilI 

ment I S 

o 
O' 

IO loco, 

cui IIIOri in o 

l O vev po edimenti ed un, ili con delizio o i rdino 

Pepoli, Qu to er di t nt circ un miulio d Il M donn 
pp rtenn i m rche i Guido Lucrezio Pepoh ed or è 

" RofJ ni Ti. I [Ii, Guido, uno dei due figli di Rom o P poli, 

ebhe il giu p dron to di S. lari del o, com l pu dere 
nell' Ibelo g n logico dell {mi li Pepoli pubblic to d, G. B, 

Com \li ( ). 
cio p ttei ggiungere che G10. B. tti t R l. i ,io, uto.e d I 

onetto encomi tico per il nzolU le di lU lo d ' Conti, fu mlCI-

imo dei Bentivogli, p • i quali compo non poch poesie. 
Il 23 febbl io 1451 fu r tituit d I bett Pepoli B nti\ogli 

I dole di 1 cudi d' 010, dopo ch lu b ndito R meo de' P poli (') . 
E \,i\e\ anco. n I 14 7, p i h' i cono ce un tto di ndit d 
lei { tt Domenico d hl i de' li il 4 go lo di d tto nno ( ), 

h nrl 14 8 CIU.lo d' nh I 
, 'Dln I. C/U lo d ' ont{ cd rl 

( ) La rupe ~J il anlua"o del ~ a . (R l 

(4) I reh. di SI lo di Bo1 

( ) l i. "b. O, (\1. 17 v. 

16, \O 16 ) 
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Ma finchè non si trovi qualche documento che ci faccia cono cere 
quali rapporti ebbe Giusto de' Conti coi Pepoli, o coi Bentivogli, non 
possiamo affermare con certezza che madonna Is betla sia la sorella di 

Annibale Bentivoglio. LODO ICO FRATI 

• • 
NOTIZ IE 

La R. Commiaalone per i t eat i di lin aua . - È noto come da qu Iche 

tempo lo e lorta una ce.ta a It&ZJone I.a alcuni dotti It IlaRi allo I 01'0 di tr portare a 

Firenze la R. Commi Ione per I t ti di hngua, i IItult in 8ulo na per de reto ranni 6no 

dal 1860 e che qui e\'be nobili. Ima Irad,z; ne di uomlDl .. di l voro. peli n e 

l Deputulone Ileua Il inter" rono p r hè \'l titut., I m nt nut ID BIna o e vev 

ogni ragione d, continuare a Ivolaere I"0l,era lua, e or ap ,endl mo ch il lIIi tro ddla Pub· 

bllca IsI.uzlone ha de601tiv menle tron ata la Itren que Il n nomin nd .1 nuo~o Pr ti ote. 

11 MIRIstro deU'( truzione ior Ili, IU propoala de. i re i lenII, ha nomin to Pr Ident 

della R. Commutione per i telh d. hn .\ prol. Ciu epp \\'In •• 

S.amo ben heti di que ta nomm per la quale Il dlllttO d. Boi na 

~ ere lede d. quelt 

ed Il Cuerrini . 

omml Ione d. cui (urano lo Zam\'nnl, .1 Cardu I 

Or nprende, \' o • lua atti a, e ce n .. è 

Itato Icello a tenerne l ,ed IDI. 

d mento \' .11u Ire prol o,e he 

L ' art iatica urna cont n ent r liq u i dI • P t ron io. - 'elio I or 

ottobre ebbero luo o le I in Ione del tr lporlo del ,eli'lU< di • P tr nlo d I· 

l'aohco lehquiario n Il nuo e pl ndlda uro dlSf' nat dal pr I. M ilO D nim. 

La ca,.a de hn I a cu tod .... le rehquie del 5 nto ha un olt m t Ilo dorat 

lavorata uperb mente a Ibalzo, do e I iii h d Uo Ilemm del Comun 

l'uno accanto \l'altro a (ormare Il moll\o decor tivo donlln nte del Ct lo 

lODO interrotti da due r ndi ero I iD~nlle ID un <c~,ch,o lempe t to IO plelre pr • 

rubini. 50110 Il ci lo dell' um eone la enle I riLiune : 

• COflilu fmpdlt pa 101 luiJ Jvna upuna Itr,t .0,J,~ pl,b.mque riforma Bon 

n(ae luae prop,I,uJ aJe .lo . Fabrlcoe popull uro Impen ,. qu a. J, [CM. III •• 
Una ,ic ininleroU dI aperture che permettono ,II ler l d l c Il 

ItreUanl 

Iluati a h an oh , n m h o orn ment \ 

ID olariuima di I\CCh"ll e 

e e rappre Diano i l' troni d Ila Cltt di 80\0 na 

• FelIce, 1m medI to nt or dl.s . Petronio n 

broglo, veacovo di MII no al CUI lIiuI mello oht no er 

I tre martiri bologn I della I uzion dI DIO leli n 

010, Quelte t tu", \Cnn ro plenlem nte mod Il te con arie 

d Il' e r io ulto,e concilladlDo P/ol. t rluro 011001, Il '1uII 1\ J I /01 . D 0101 , 
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con raro duinler e, volle o lfrire ~liJmcnte. coo in6mto gr imenio del Comitalo, r oper 
delle ue mini Il del uo enio. 

1\ b sameolo dallo urna è di 110 in piccoh om rti ov IU Imalli figurano h lemmi 

aeotilizi del P.pa 8 nedetto XV, del Card . Cio '0 C nlloi n tro arcive ovo. n nchè 

quelli deU f mi lie 1 .. 'lIh, Mond ni e R UUl dc' 8i hi, CUI pparlenaono i membri 
attuali della F . bbriceria di S. Slefano • 

Un altro IllI&ltO porta lo I di ca 

in • LUI I D onmi. I CUI immalu per<nl 1\ ancora lanto I 

ed ID i d Il Fabbri eri d i 5 lei o. dell qu 

per averne curalo la defimll a Il temanooe. 

I 

Illlm nle beDemerllO 

Ch hn lemmI che \l l. acor ODO apparlen ono a varie corpo/azIoni fiorite in p .... to 

e c~ all' ombra delle re!tquie di . PelroOlo ebbero Il e SViluppo . 

i qu tlr aD oh d Il b ono collocali qu Ilro pIccoli leoni che con le colonDe 

a' Ylluppat E/ di I ro rer mezzo d. rpl, e el b~ P rl cki leoni he 

nel\' oh hi ,m : mod li li D he qu i d 1_ 

a la • nilo a. 

e. lo '" nOI . umam "Iu JO/. '1?omoe r ~ ila 

Un nuo'o Muaeo a B 10m . - La n I, 

Indultn le - u le Il nno I m 

o fOr-

1<> 11 
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